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L
a moderna emancipazione della sessualità ver-

so una condizione di desiderio sospeso, consa-

pevole, non istintuale, che rifiuta la subitaneità 

e l’orgasmocentrismo1, suggerisce un rinnovato uti-

lizzo del concetto di eros nella società post digitale 

e nella viscerale sete di conoscenza che la permea. 

Il rapporto erotico che culmina con il momento  

di massimo raggiungimento del piacere, cioè, oggi 

rivede le sue priorità e l’identità dell’ipotetico altro 

— altro inteso come individuo — con cui entriamo 

in contatto in questa permanente ricerca di piace-

re diventa olistica, multidimensionale, inorganica  

e spesso immateriale.

Se secondo le teorie post-umaniste alla condizio-

ne relazionale di erotismo — neutrale — verso il di-

vino e l’animale si affianca il rapporto di desiderio 

verso l’oggetto, nello specifico la macchina2,3, oggi 

il rapporto con l’altro si complica e il significato di 

“altro” supera l’entità ontologica degli esseri viven-

ti e delle macchine: anche il dato diventa una in-

stance e un’entità separata con la quale interagire 

intimamente e che manifesta qualità diverse dalle 

categorie citate4,5. Il dato in quest’ottica è protago-

nista di operazioni di scoperta, affezione, desiderio 

che si verificano in sistemi autopoietici fondati su 

una nuova dimensione relazionale. L’erotismo del 

dato supera l’idea di abbattimento delle barriere tra 

gli esseri umani attraverso le media technologies  

e le stimolazioni sensoriali sinestetiche, poiché va-

glia nuovi approcci costruttivi del rapporto tra il sog-

getto umano e la creazione di informazioni6.

Questo rapporto erotico più consapevole, matu-

ro, talvolta indiretto con il dato, trova una possibile 

definizione nel concetto di intimità indagato dalla 

psicologia per descrivere il rapporto tra organico 

e non organico. Secondo Jacques Lacan (1997)  

il termine intimità descrive una condizione relazio-

nale non necessariamente associata ai desideri e alle 

passioni fisiche e sessuali ma più propriamente una 

connessione emotiva, sensoriale, spirituale o fisica 

profonda e stretta tra due entità7. Applicato al rap-

porto con il dato, il concetto di intimità ammette la 

possibilità di costruire connessioni che superano i 

costrutti sociali e culturali e che proiettano l’essere 

umano verso una condizione di trascendenza dalla 

stessa natura umana e ontologia materiale, demisti-

ficando la centralità dell’uomo e individuando nuove 

forme di relazione con il non-umano.

Nel presente saggio si indagheranno queste forme 

di erotismo che vedono interagire il dato — o meglio 

le sue visualizzazioni — e l’essere umano, protago-

nisti di una pletora di relazioni intime che nascono 

da un lato dall’imperante e pervasiva società dei da-

ti e dei processi di dataficazione8, dall’altro da una 

continua ricerca di conoscenza e di relazione che in 

uno scenario postumano coinvolge anche elementi 

intangibili informativi, con cui si crea un’entropia 

spontanea, e una relazione dinamica e dalle confi-

gurazioni eterogenee.

L’analisi di questa eterogeneità condurrà all’identi-

ficazione di rapporti intimi con il dato, a una data 

intimacy olistica descritta attraverso parallelismi con 

le parafilie e ispirata dalle riflessioni condotte in psi-

canalisi da Sigmund Freud e Jacques Lacan e alle te-

orie sociali di filosofi come e alle teorie sociali di filo-

sofi come Friedrich Nietzsche e Ferdinand Tonnies 

che, come si vedrà, saranno alla base del tipo di re-

lazione intima tra persona e dato. 

IL RAPPORTO PERSONA-DATO E LE FORME DI 

DATA INTIMACY 

L’intimità nasce da una prossimità spaziale9 — anche 

mediata — eterogenea e qualitativamente definibile, 

che penetra il tessuto sociale e si manifesta non solo 

tra individui, ma anche tra individui e oggetti, e tra 

esseri umani e dati10. Nel caso del rapporto indivi-

duo-dato, secondo Bill Gaver, intimo è un attributo 

che sottende un'esperienza più profonda e ricca at-

traverso il ricorso a interazioni multisensoriali, e affi-

dandosi a forme di comunicazione e narrazione che 

incoraggiano l'immaginazione e l'espressione di va-

lori ed emozioni11. Visualizzare un dato, perciò, non 

è solo una codifica estetica e simbolica, ma un atto 

linguistico che opera a più livelli sensoriali e interpre-

tativi — un’info-estetica12 — e le scelte progettuali 

influenzano in maniera determinante il modo in cui 

il fruitore percepisce le informazioni presentate, su-

scitando spesso sentimenti ed empatia13. L’artefatto 

progettato per rendere il dato fruibile in questa pro-

spettiva diventa un testo visuale, che affianca al pia-

cere dell’esperienza visiva il godimento derivato dalla 

fruizione di un contenuto informativo e dell’archi-

tettura narrativa con cui questo viene comunicato: 

— ALESSIO CACCAMO

Information Designer, PhD in Design 

– è adjunct professor di Information 

Design presso Sapienza - Università 

di Roma.

— VINCENZO MASSELLI

È motion designer e ricercatore  

in Design della comunicazione presso  

la Sapienza - Università di Roma.

Forme di  
data intimacy 
nel design 
dell’informazione

DATA IS THE 
NEW SEX

— Data viz

«L’erotismo del dato supera  
l’idea di abbattimento delle barriere  
tra gli esseri umani attraverso  
le media technologies e le stimolazioni 
sensoriali sinestetiche [...]».
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DATA INTIMACY E DATAGASM COME PARADIGMI 

PROGETTUALI NEL DESIGN DELL’INFORMAZIONE

Nella società post digitale, i metadati, i dati e le loro 

forme di visualizzazione, non rappresentano entità 

dissociate dalla realtà, bensì definiscono e ridefini-

scono il sistema di relazioni esistente fra persone e 

persone — e fra persone e dati — andando a perva-

dere anche gli ambiti più intimi della nostra esisten-

za. Scopriamo noi stessi e gli altri attraverso i dati,  

e ne siamo affascinati al punto tale da esser sedotti 

dai metadati di una persona, molto più che dalla sua 

essenza fisica e carnale. Il desiderio, il piacere, l’inti-

mità passano attraverso l’esperire dei dati — e la loro 

visualizzazione in interfacce, infografiche, dashboard 

— ovverosia una data intimacy, facendo evolvere 

è analoga al manifestarsi di stati di concentrazione  

e partecipazione particolarmente elevati al dispie-

garsi di informazioni e dati. Il parossismo del dato 

esperito apticamente è capace di generare condi-

zioni di fruizione immersiva che alterano il normale 

funzionamento razionale del nostro cervello e cau-

sano una perdita di coscienza e consapevolezza.

Le forme di intimità discusse suggeriscono che 

questa sottende un livello comportamentale che la 

associa a diverse parafilie freudiane. Da un lato, le 

azioni attraverso cui l’intimità si manifesta (il dialogo 

con l’altro, la scoperta dell’altro, il controllo di sé, 

l’immersione nell’altro) e, dall'altro, gli erotismi che 

possono essere generati da queste azioni: l’alloero-

tismo27, la scopofilia28, il narcisismo29 e il parossismo30. 

di fruizione di immagini, anche quelli in cui il pro-

tagonista del processo di visualizzazione è il dato. 

Il concetto di intimità suscitata dall’esperienza vi-

siva del dato, in un contesto di fruizione virtuale, 

è imprescindibile nell’esplorazione del modo in 

cui l'intimità viene percepita e vissuta nella socie-

tà post-digitale, in cui la componente visiva guida 

un’intimità più profonda e soddisfacente22, un ero-

tismo visuale che, come sostenuto da Mulvey, può 

essere di scoperta o controllo. Entrambe le forme 

di erotismo visuale manifestano l’istintiva e viscera-

le ricerca di piacere che giace nell’atto di guardare, 

ma sottendono un differente stato psicologico e, di 

conseguenza, diverse tipologie di intimità: intimità 

come curiosità verso qualcosa che si ignora e che 

può stimolare un ragionamento e una riflessione; 

intimità come bisogno di controllo.

Quanto sostenuto dalla psicologia nello studio delle 

fonti del piacere nei rapporti erotici, è stato svilup-

pato dalla sociologia con la formulazione dell’idea 

di intimità sociale23. Il piacere che deriva da una 

dimensione interpersonale di intimità intesa come 

sensazione di sicurezza e appartenenza era stato 

dichiarato a fine ottocento da Friedrich Nietzsche 

e Ferdinand Tonnies requisito irrinunciabile della 

condizione di coesione sociale e senso di comu-

nità24. Con lo sviluppo della disciplina sociologica, 

la massima espressione di intimità sociale è stata 

individuata nella spinta alla socializzazione e nella 

perdita del soggetto come entità singolare a favore 

del soggetto come parte di una comunità, immerso 

in essa e parte di un movimento inarrestabile che lo 

inebria di un piacere che non è personale ma col-

lettivo25. Questa condizione di intimità immersiva 

è totalizzante, spesso soffocante, e introietta in-

volontariamente l’individuo in un parossismo26 in-

consapevole di crescita personale, collaborazione e 

partecipazione collettiva. L’alterazione estatica cau-

sata da questa particolare esperienza psicologica  

l’esperienza di fruizione diventa aptica14 e apre a una 

moltitudine di rapporti intimi che è possibile stabilire 

con un testo visivo.

Nella ricerca di un criterio di classificazione e defini-

zione delle possibili configurazioni di forme di data 

intimacy che si instaurano nel rapporto tra la perso-

na e la visualizzazione di un dato si fa qui riferimen-

to a categorie di relazioni intime desunte da studi  

di psicologia e sociologia, partendo dal più comune 

rapporto duale e dialogico di intimità mutuale, per 

poi ammettere i casi di intimità come forma di sco-

perta, di controllo e di appartenenza.

In psicologia, la mutualità è considerata il centro  

di ogni relazione intima alloerotica15 basata su dia-

logo e responsabilità reciproca per raggiungere uno 

scopo comune16. La relazione dialogica tra i com-

ponenti di un rapporto duale basato su confronto, 

condivisione, scoperta e desiderio di conoscenza 

ammette modelli di interazione eterogenei e attori 

appartenenti a categorie ontologiche differenti, an-

che immateriali17. Il rapporto dialogico tra gli attori 

coinvolti è l’elemento pregnante di questa forma  

di intimità e nella società post industriale si espande 

all’interazione mediata, aptica, ciononostante pro-

fonda e appagante tra l’individuo e la galassia di dati 

generati da una società virtuale, immateriale, sem-

pre più ampia e interconnessa18.

Esplorando la percezione del piacere suscitata 

dall’esperienza cinematografica, Laura Mulvey so-

stiene che la fruizione della pellicola determina rap-

porti di intimità visuale e stimola la manifestazione di 

diverse forme di articolazione dell'io e della sogget-

tività riconducibile ai concetti freudiani di scopofilia19 

e autoerotismo20, che rispettivamente — secondo 

la Mulvey — generano una soddisfazione sessuale 

proveniente dall’osservazione dell’altro — nel ca-

so della scopofilia —, e dal controllo di se stessi —  

nel caso dell’autoerotismo21. Queste interazioni 

visive possono facilitare l'intimità in altri contesti  

A sinistra, 
Data  
intimacy. 
Diagramma  
di rapporto 
fra persona-
dati e le 
relazioni di 
mutualità-
unilateralità 
e intimità-
distacco,  
Alessio  
Caccamo, 
2024
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A destra,
Pure, esempi 

di interfaccia, 
Shuka, 2024

infografiche in grado di umanizzare e riscaldare il 

freddo dato statistico. Infografiche progettate per 

sedurre da contemporanei latin lover che vestono 

i dati di attributi volti a conquistare il nostro occhio,  

la nostra mente, il nostro cuore. I dati visualizzati 

possono essere irruenti, estremi, totalizzanti al punto 

tale da portarci a uno stato di totale perdita del nostro 

controllo, facendoci pervadere dalla dimensione in-

fo-estetica degli stessi, provando piaceri totalmente 

lontani dalla nostra corporeità. Dati esposti in forme 

multimodali che irrompono la nostra sfera intima. 

 Pertanto, l’acme dell'eccitamento erotico si sostan-

zia attraverso la creazione di un’intimità fra la per-

sona e il dato, un datagasm, frutto di una mutualità 

intima tra persona e information designer in quanto 

co-impegnati in una causa comune — il raggiun-

gimento del piacere — attraverso interazioni com-

plementari. Il designer, difatti, in quanto progettista 

dell’eros — determina il suo lavoro solo attraverso 

l’interazione dei suoi artefatti con il destinatario, 

tuttavia, lavorando egli stesso con i dati può esse-

re soggetto a forme di datagasm nei diversi stadi di 

progettazione. L’information designer — a seconda 

dello scopo o obiettivo erotico — può metter in atto 

strategie progettuali e output diversificati sulla base 

delle relazioni di intimità che vuole far instaurare fra 

persone e dati. La reciprocità progettabile defini-

sce, infatti, non solo gli aspetti strutturali ma anche 

quelli formali32 designando un linguaggio affasci-

nante dei dati con una specifica info-estetica al fine 

di rispondere ai bisogni — desideri, attitudini, pul-

sioni e perversioni — delle persone. In tal senso, gli 

artefatti di information design assumono il ruolo di 

sistemi di comunicazione emozionale, in grado con 

le loro forme di piacere estetico di evocare un'e-

sperienza più profonda e ricca attraverso interazioni 

insolite e basate sui sensi e forme di informazione 

meno "esplicite”, che incoraggiano l'immaginazio-

ne e l'espressione di valori e attitudini33. Il progetto 

progettati da designer dominatori che designano 

strumenti di controllo del nostro piacere. In questo 

contesto, la libido — ovverosia la questione erotica — 

trascende la dimensione meramente fisica, lgendosi 

verso un erotismo neutro basato su una compo-

nente di intimità di tipo informativo, di conoscenza  

e sapere31. L’appagamento non proviene esclusiva-

mente dai propri dati, bensì anche da quelli altrui. 

Esperiamo momenti di piacere nelle raccolte di  

dati — sul sesso e non — attraverso narrazioni visive 

progettate da designer che si ergono a cupidi post-

digitali influenzando le nostre scelte relazionali. Ma 

allo stesso tempo, possiamo godere della possibilità 

di controllare i dati, tracciando e monitorando le at-

tività sessuali per popolare interfacce che ci restitui-

scano un artefatto terzo — una dashboard di dati vi-

sualizzati — espressione di un narcisismo dataficato, 

dove il raggiungimento di uno stato di appagamento 

non risiede più nel rapporto in sé, ma nella raccol-

ta, analisi e visualizzazioni dei dati ad esso legati, 

la sfera sessuale delle persone verso nuovi modi di 

connettersi, provare appagamento, cercare partner 

o sedurre. Proviamo piacere nella dimensione tattile 

digitale di scrollare tra i profili di una dating app, alla 

ricerca di un metadato che ci spinga a compiere il 

primo passo, applicando inferenze fra ciò che vedia-

mo — la messa in scena dei dati di un profilo — e le 

nostre aspettative. Sfioriamo con le nostre dita i vol-

ti digitalizzati di possibili partner all’interno di gran-

di database attraverso interfacce appositamente  
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analizzati, organizzati e visualizzati in narrazione 

infografiche di neurathiana memoria — Nipple35 —  

intercettando gli istinti narcisistici che volenti o no-

lenti ogni persona ha di sé. In questa seconda moda-

lità di progettare la data intimacy, la persona si fonde 

con i dati stessi, adottandoli come parte integrante 

della propria identità, con un piacere generato dall’i-

stinto di collezionare e condividere dati di sé stesso 

DAL CONTROLLO ALLA PERSONIFICAZIONE:  

IL NARCISISMO DEI DATI VISUALIZZATI

In un contesto totalmente permeato dalla datafica-

zione, anche l’esperienza sessuale in sé può essere 

letta sotto la lente dei dati. Pratiche, partner, durata, 

luogo, livello di soddisfazione rappresentano i me-

tadati sottesi all’amplesso, facendo così divenire noi 

stessi generatori di small data che possono essere 

il feedback-match, apice del datagasm di questo 

stadio. La persona, difatti, fa uso dei dati visualizza-

ti sia per comunicare sia per interagire con gli altri, 

creando un dialogo che può essere sia interno che 

esterno, generando un’info-estetica duplice deri-

vante, da una parte dal controllo che il soggetto ha 

sui dati, e dall’altra dalla risposta emotiva che questi 

ultimi evocano. 

delle relazioni, pertanto, si basa sulla possibilità di 

progettare forme di intimità dipendenti dal fatto 

che una persona si appropri di una visualizzazione 

di dati, ovverosia che consideri i dati quale forma 

di rappresentazione estesa di sé — il dominio sui 

dati — o di contro, che sia un’entità esterna a sé —  

la sottomissione dai dati — controllandone il piace-

re. In questi termini, le quattro forme di intimità sono  

da intendersi non come cluster  a sé stanti, bensì  

miscelabili in quanto condizioni applicabili anche si-

multaneamente allo stesso artefatto comunicativo 

che può, pertanto essere dialogante, personificante, 

osservante, o immergente. 

DALL’INCARNAZIONE AL DIALOGO: L’ALLOERO-

TISMO DAI DATI VISUALIZZATI

Una data intimacy basata sul dialogo vede i dati 

divenire lo strumento per la definizione di un alter 

ego dataficato. All’interno di piattaforme come  

Pure-Dating34 le persone estraggo i propri dati 

personali — veritieri o meno — secondo tre query  

di profilazione, che spingono il soggetto a dover 

compiere una fase di autocritica nei confronti della 

sua esistenza, condensandola in brevi parole chia-

ve che costituiranno l’architettura di metadati e che 

influenzeranno l’info-estetica generale del proprio 

profilo visualizzato. Il designer, in questo contesto, 

definisce sia ciò che verrà visualizzato sia il come.  

Si progetta, infatti, un proprio alter ego composto da 

testi visivi, dati, foto e video sulla base della narrazio-

ne che si vuol dare di sé. Inoltre, l’apprezzamento non 

è semplicemente sull’intero profilo, bensì sul singolo 

dato e metadato visualizzato, verticalizzando così la 

scelta sulla base di un dialogo specifico di alcuni dati 

della persona, che influenzerà o meno le successive 

interazioni: un data-date. Il piacere, pertanto, si ge-

nera dal dialogo fra la persona e il dato — spinto da 

una volontà alloerotica — che lo spinge a ricercare 

nel database e a interagire nella speranza di ricevere 

A sinistra,  
Pig Data, 
Digital Porn 
Consumption, 
Giorgia Lupi 
– Accurat  
per Wired 
Italia, 2014
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per un proprio appagamento e miglioramento: un 

soggetto datasexual 36. Il designer progetta pertanto 

una protesi basata sui dati della persona, mettendo 

insieme un sistema di rappresentazioni statistiche in 

grado di visualizzare la complessità delle interazioni 

sessuali, definire tendenze, influenzando decisioni 

e comportamenti futuri. L’atto sessuale passa così 

dall’essere una condizione puntuale — un singolo 

atto nel tempo e nello spazio — a una rete di at-

ti connessi fra loro e che restituiscono la pluralità 

delle esperienze, donandole una seconda vita. Poter 

mappare, ricercare, analizzare e inferire i dati sulle 

proprie esperienze sessuali, fa sì che siano esse stes-

se le azioni di piacere generanti una seconda forma 

di datagasm del controllo. L’info-estetica derivante 

da questo stadio è infatti frutto del controllo che la 

persona ha sulla dashboard, ovverosia della possibi-

lità di gestire l’upload dei dati e dal piacere sotteso 

alla dimensione dinamica del cambiamento dei va-

lori sull’interfaccia di risposta.

DALL’OSSERVAZIONE ALLA RIFLESSIONE:  

LA SCOPOFILIA DEI DATI VISUALIZZATI

Una terza modalità di espressione della data intima-

cy proviene dalla sua natura più canonica dovuta alla 

fruizione — ovverosia dalla percezione — di conte-

nuti di data visualization. In questo stadio i dati ven-

gono pertanto osservanti e contemplati, e il piacere 

che ne deriva è frutto della natura seducente37,38 dei 

testi visivi progettati. Non vi è un dialogo diretto fra 

dati e persone, quanto piuttosto una riflessione in-

terna frutto di un piacere voyeuristico della persona. 

Metafore e metadati narrati attraverso infografiche 

— Pig Data39 — che restituiscono una sensualità e un 

eros che la sola traduzione in dati non può raggiun-

gere. In questo senso, la persona assume il ruolo di 

osservatore — spinto da una pulsione data voyeri-

stica — i cui occhi si muovono lungo le forme con-

centriche e sinuose della rappresentazione dei dati,  

A sinistra, 
Sex + Désire 
+ Data, 
manifesto 
promozionale, 
Michel  
Ouellette  
(Art Director), 
Centre Phi 
di Montréal, 
2023
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F. (2021). What is visual intimacy? Mediekultur: 
Journal of Media and Communication Research, 
Vol. 37(70), pp. 151–176.
 
[10] [22] Sadowski, H. (2016). Digital intimacies: doing 
digital media differently. Tesi di dottorato, Linköping 
University, Department of Gender Studies.
 
[11] Gaver, B. (2002). Provocative Awareness. Compu-
ter Supported Cooperative Work (CSCW), Vol. 11, pp. 
475–493.
 
[12] [33] Per il concetto di info-estetica si faccia ri-
ferimento a Manovich, L. (2010). Info-Aesthetics. 
Bloomsbury Academic, e gli scritti successivi su 
AI ed estetica, Manovich, L. (2019). AI Aesthetics.  
Strelka Press.
 
[13] Per approfondire l’uso della data visualization 
come strumento di comunicazione e persuasione, 
si veda Campbell, S. e Offenhuber, D. (2019). Feeling 
numbers. The emotional impact of proximity tech-
niques in visualization. Information Design Journal, 
Vol. 25(1), p. 72.
 
[14] Nella critica cinematografica Laura Marks ha 
coniato l’espressione visualità aptica per far riferi-
mento a un’esperienza sinestetica veicolata dal sen-
so della vista, e dunque un rapporto multisensoriale 
attivato dalla fruizione delle caratteristiche esteti-
che di una matericità esperita indirettamente. Per 
approfondire: Marks, L. e Polan, D (2000). The Skin 
of the Film: Intercultural Cinema, Embodiment, and 
the Senses, Dhuram: Duke University Press.

[15] L’alloerotismo è la “disposizione psicologica  
affettiva che dirige l'erotismo o la libido verso  
altre persone, traendone soddisfazione. Si suddivi-
de in omoerotismo ed eteroerotismo, che indicano  

— uno strumento di appropriazione potentissimo,  

a patto che si tengano in considerazione tutti i sog-

getti a prescindere da genere, dal sesso, dall'orien-

tamento sessuale e all'identità/storia43.

Note di approfondimento

[1] [2] Per approfondire l’idea filosofica e psicologica 
di una sessualità neutra emancipata dal raggiungi-
mento dell’orgasmo, si veda Perniola, M. (2004). Il Sex 
appeal dell’inorganico, Torino: Einaudi, pp. 3–7.
 
[3] Haraway, D. (2007). When species Meet (Posthuma-
nities), Minneapolis: University of Minnesota Press. 
 
[4] Parisi, L. (2004). Abstract Sex: Philosophy, Bio-
technology and the Mutations of Desire, Londra e 
New York: Continuum.
 
[5] [6] Stasienko, J. (2022). Media Technologies and Pos-
thuman Intimacy, New York: Bloomsbury Academic. 
 
[7] Per una disamina attenta della definizione  
di intimità fornita da Lacan, si veda Lacan, J. (1997), 
The Ethics of Psychoanalysis, 1959–1960. Vol. 7. The 
Seminar of Jacques Lacan. New York: W. Norton & 
Company, p. 139.
 
[8] Per dataficazione si intende il processo tecno-
logico che trasforma vari aspetti della vita sociale  
o della vita individuale in dati che vengono successi-
vamente trasformati in informazioni dotate di nuo-
ve forme di valore anche economico. Tale tendenza 
a trasformare tutto in numeri – riguarda anche le 
persone, che vengono interpretate come una somma 
di relazioni sociali, interazioni online e connessioni 
con i contenuti. 
 
[9] Lobinger, K., Venema, R., Tarnutzer, S., e Lucchesi, 

persone, dall’altra è personale — autoerotica —  

in quanto  i dati offrono libido specifiche a seconda 

di colui o colei che si sottomette. Il designer, pertan-

to, sottomette la persona — e il suo piacere — attra-

verso un’azione progettuale specifica volta a defini-

re narrazioni che consentano di scoprire il proprio 

eros attraverso, con, e per via dei dati.

IN SINTESI

Quanto finora descritto vuole essere un tentativo di 

ricostruire un quadro concettuale e tassonomico in 

merito alle forme di fruizione del piacere attraver-

so i dati visualizzati. In particolare, emerge quanto 

il design dell’informazione possa essere interprete 

dei complessi fenomeni di cambiamento dell’intimi-

tà contemporanea essendo in grado di adeguare la 

comunicazione alle nuove esigenze di fluidità che 

caratterizzano la società dei dati. Pertanto, il rappor-

to tra eros e dati è in pieno sviluppo. Comparando  

i casi studio si scorgono le diverse tendenze che ca-

ratterizzano lo stato dell’arte, ovverosia, la propen-

sione all’appagare il nostro bisogno di intimità in una 

condizione post digitale basata sull’imperante pro-

cesso di dataficazione di ogni aspetto della nostra 

vita, e che il design dell’informazione rende fattivi 

attraverso differenti artefatti volti a progettare rela-

zioni fra persone e dati: una data intimacy. Si evin-

ce da questa narrazione, la volontà di definire nuovi 

modi di provare desiderio, piacere, e realizzazione 

sessuale facendo leva sul potere sotteso dei dati 

derivanti dall’esperienza sessuale. Non di meno, è 

importante sottolineare che se il rapporto fra visua-

lizzazione dei dati e narrazioni post digitali è ormai 

un dato di fatto, dall’altra la ricerca di linguaggi e di 

un’info-estetica specificatamente pensata per vei-

colare la data intimacy è ancora un terreno di inda-

gine da esplorare. Siamo solo agli inizi di una nuova 

rivoluzione sessuale post digitale che potrà vedere 

nei dati — e pertanto nel design dell’informazione 

ricercano un’intimità frutto dell’immedesimazione in 

una storia condivisa40. L’esperienza di fruizione di un 

contenuto sessuale — con tutta la sua carica erotica 

— viene tradotta in un artefatto terzo — l’infografica 

— la cui info-estetica si basa sulla capacità di vedere 

oltre i numeri e le statistiche, trovando significato e 

bellezza nell’informazione pura. In questi termini, il 

designer dell’informazione governa i dati come un 

regista41 allo scopo preciso di designare una ten-

sione emotiva verso un dataorgasm della scoperta 

caratterizzato da un particolare stato di coscienza, 

intensamente piacevole.

DALL’IMMERSIONE ALLA SOTTOMISSIONE:  

IL PAROSSISMO DEI DATI VISUALIZZATI

Il dato, nei termini descritti nel saggio, non può esser 

considerato un’entità meramente astratta e neutra-

le nei confronti dell’emotività delle persone che lo 

esperiscono. In questo scenario, progettare attra-

verso i dati corrisponde a designare relazioni, desi-

deri e passioni smuovendo visceralmente le corde 

del nostro eros, definendo un nuovo livello di data 

intimacy caratterizzato da un completo abbandono 

al flusso emotivo-informativo dei dati. In tal senso, 

i dati si fanno strada nei meandri della nostra libido, 

guidando le persone verso un piacere totalizzante, 

sinestetico e dataficato, ovverosia una data estasi. 

Così facendo, è possibile viaggiare attraverso la flui-

dità, la ricchezza e la complessità dei nostri desideri 

nell'era dei dati attraverso forme di data exhibition 

immersivo — Sexe + Désire + Data42 — nella quale 

la sottomissione ai dati porta a una forma di data-

gasm multimodale e multisensoriale che trascende 

la mera fruizione con le visualizzazioni di dati stes-

si. ​​In questi termini, il piacere sessuale — e la sua 

relativa esperienza — diviene totalizzante, e se da 

una parte risulta essere condivisa e contemporanea 

— orgiastica — poiché l’estasi viene esperita attra-

verso una dimensione spaziale pubblica con altre  
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confrontando il loro traffico online con quello di noti  
giganti del web come Youtube, Netflix, Hulu o Amazon.
 
[40] Per il concetto di Registica e Registica Mul-
timediale si vedano gli scritti di Bollini, L. (2008). 
Registica multimodale. Il design dei new media.  
Maggioli Editore.

[41] [42] Sex + Désire + Data (2023 – 2024) è un'espe-
rienza di data exhibit multimodale che esplora le 
connessioni tra sessualità e tecnologia, progettata 
da Sandra Rodriguez, Maude Huysmans, Samuel 
Greffe e Annabelle Fiset – coprodotto da PHI Studio 
e a_BAHN e realizzato in collaborazione con Club 
Sexu – per il Centre Phi di Montréal (Québec). Le ope-
re di Laura Mannelli, Lucas Larochelle, Ianna Book 
e Club Sexu esplorano nuovi modi di esperire la ses-
sualità fluida contemporanei attraverso i dati. 

[43] Guyan, K. (2022). Queer data: Using Gender, Sex 
and Sexuality Data for Action. Bloomsbury.
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in cui le conversazioni e le informazioni del profilo 
vengono automaticamente cancellate dopo un'ora.  
Il progetto di UI, Information e UX design è affida-
to allo studio Shuka e si basa su una forte identità 
visiva tricromatica e l’uso di illustrazioni giocose 
e irriverenti di visualizzazioni di pratiche erotiche, 
nonché di consigli infografici che possono aiutare la 
buona riuscita di un incontro. 

[35] Lanciata ufficialmente al SXSW nel 2014, la star-
tup italiana di Matteo Sarzana è stata un social sex 
tracker in grado di registrare i dettagli dei propri 
incontri sessuali, dagli atti sessuali compiuti attra-
verso una restituzione infografica per “pittogrammi-
emoji”. In questo modo le "fellatio" sono rappresenta-
te dall'emoji di una bocca che mangia una banana, 
mentre il "cunnilingus" è una lingua rosa che si posa 
su una "V" - al numero di orgasmi avuti.

[36] Per il concetto di datasexual si faccia riferimento 
a McFedries, P. (2021, giugno 24). Tracking the quan-
tified self. IEEE Spectrum. URL: https://spectrum.
ieee.org/tracking-the-quantified-self, all’interno del 
quale si definisce datasessuale un soggetto intento 
a monitorare e collezionare ossessivamente i dati 
tutto ciò che riguarda la propria vita personale, che 
pensa che i propri dati siano sexy e che la propria 
vita – almeno dal punto di vista dei dati – sia perfet-
tamente curata.

[37] Falcinelli, R. (2014). Critica portatile al visual de-
sign. Da Gutenberg ai social network. Einaudi.

[38] Heller, S. (2000). Sex appeal: The Art of Allure in 
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[39] Pig Data: Digital Porn Consumption di Gior-
gia Lupi (Accurat) analizza il fenomeno del porno 
digitale dei principali siti di video-streaming porno 

veda: Ellis, H. (1897). Studies in the Psychology of Sex, 
Vol. 1; Freud, S. (1914). On Narcissism.

[21] Per approfondire la fascinazione sinestetica ed 
erotica dell’esperienza di fruizione di un testo cine-
matografico si veda: Mulvey, L. (1999). Visual Pleasu-
re and Narrative Cinema. In Braudy, L. e Cohen, M. 
(Cur.) Film Theory and Criticism: Introductory Rea-
dings, New York: Oxford, pp. 806–807.
 
[23] Condorelli, R. (2021). Sociologia dell’Intimità 
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[24] [25] Bordoni, C. (2021). L'intimità pubblica.  
Alla ricerca della comunità perduta, Milano: La nave 
di Teseo.
 
[26] [30] In medicina e psicologia per parossismo 
si intende l’esasperazione di un sentimento, di uno 
stato psichico che produce una condizione di forte 
eccitazione e, in casi estremi, perdita di coscienza 
e consapevolezza di sé. Per approfondire, si veda:  
Parossismo, disponibile presso https://www.trecca-
ni.it/vocabolario/parossismo/ [Aprile 2024].
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[34] Pure nasce nel 2014 – e oggi ancora fortemen-
te attiva sul mercato delle dating app – introdotta 
da Roman Sidorenko e Alexander Kukhtenko. Si di-
stingue per un'interazione unica a tempo limitato, 

rispettivamente l'attrazione sessuale per soggetti del-
lo stesso sesso (omosessualità) e per soggetti di sesso 
opposto (eterosessualità).” Alloerotismo, Disponibile 
presso https://www.psiconline.it/ [Aprile 2024].

[16] [27] Chelune, G.J., Robison, J.T. e Kommor, M.J. 
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V. (2021), SOCIALITÀ DIGITALE E COVID-19. Service 
Design per l’analisi del coinvolgimento emotivo nella 
città digitale. AGATHÓN, Vol 10, pp. 250–261.

[19] [28] La scopofilia è una “forma di parafilia (detta 
anche voyeurismo) consistente nel provare piacere 
alla vista delle nudità o degli atti sessuali che nor-
malmente restano intimi e nascosti. La psicoanalisi 
considera la scopofilia una pulsione primaria legata 
al piacere di guardare, in cui l’occhio svolge la fun-
zione di zona erogena.”. Scopofilia, Disponibile pres-
so https://www.treccani.it/enciclopedia/scopofilia/ 
[Aprile 2024].

[20] [29] Il termine autoerotismo, In ambito psicoa-
nalitico, è stato introdotto da Henry Havelock Ellis 
che l'ha definito come un comportamento sessuale 
spontaneo prodotto in assenza di qualsiasi stimolo 
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del proprio corpo. Sigmund Freud in seguito ricono-
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